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ILCICLOPELLEGRINAGGIO

Da Terontola ad Assisi
in nome di Bartali,

il «postino della pace»

UNA VITA PER LO SPORT A NOCERA LA CERIMONIA SEMPLICE E TOCCANTE

Lo stadio ora è ‘Marinangeli’
La struttura dedicata allo storico cronista della «Nazione»

— ASSISI —

DA TERONTOLA sono partiti in 160, ma
strada facendo il gruppo dei partecipanti si è
ingrossato fino a superare forse i 250: ciclisti
che si sono presentati ai piedi di Assisi anco-
ra tutti in gruppo.Prima della partenza ceri-
monia di fronte alla stele di Gino Bartali nel-
la stazione ferroviaria di Terontola, teatro
negli anni ‘43-‘44 delle ‘imprese’ solidali di
Bartali per beffare i soldati tedeschi e poi
consegnare documenti falsificati a cittadini
ebrei altrimenti destinati ai campi di stermi-
nio in Germania. C’erano molti ex corrido-
ri: Idrio Bui, ex gregario di Coppi ma com-
pagno di allenamento di Bartali, insieme a
Volpi. E c’erano anche Livio Trapè e Mari-
no Vigna, olimpionici a ‘Roma 1960’. E poi
Enzo Brocci (professionista al tempo di Bar-
tali e Coppi), Giorgio Cimurri, figlio di
Giannetto, mitico massaggiatore di Coppi e
della squadra azzurra. Quindi padre Raffae-
le, del Convento Carmelitano della Castelli-
na di Sesto Fiorentino: «Gino Bartali era di
casa nel nostro convento e ha voluto essere
sepolto non vestendo una delle sue maglie,
segno di vittoria, ma con il saio dei carmeli-
tani». Presenti don Alessandro, parroco di
Terontola, Giancarlo Brocci, ideatore e pa-
tron dell’Eroica, in programma il 3 ottobre;
Mario Valentini il più medagliato tra i ct del
Coni e ora alla guida della nazionale paraci-
clisti. Ma con tanti «maturi» anche molti
giovani e donne che hanno percorso i 74 km
da Terontola ad Assisi senza perdere un col-
po e senza che le salite di Magione, della Pal-
lotta a Perugia e l’ultima rampa fino in piaz-
za S. Francesco le inducessero a desistere.
Un ristoro organizzato dal Veloclub Santa
Maria, poi la consegna dei premi. La vitto-
ria è stata di tutti, come hanno rilevato rin-
graziando, Ivo Faltoni, Daniele Martellini
in rappresentanza del sindaco di Assisi, An-
drea Bartali, padre Raffaele, e il vicario della
Patriarcale Basilica di San Francesco.

— NOCERA —

LA DEDICA, inscritta in una stele, è
semplice e affettuosa. Dedica lo stadio no-
cerino ad Angelo Marinangeli, il giornali-
sta de ‘La Nazione’ scomparso lo scorso
dicembre. Nel corso di una cerimonia
tanto sobria quanto coinvolgente, il Co-
mune (all’unanimità dei consiglieri) ha
dedicato l’impianto alla memoria di un
uomo che, con serietà politica, civile e
professionale, ha saputo onorare ogni im-
pegno. In lui Nocera ha apprezzato il cit-
tadino, il cronista capace di sensibilità de-
ontologica, l’appassionato del calcio, il
cultore dello sport, specie di quello dedi-
cato ai più giovani e ai meno pagati.
Gli amici di sempre (tanti…) hanno par-
tecipato all’incontro, ben coordinati, con
amichevole dedizione, dal giornalista Al-
berto Scattolini. Tutti schierati accanto a
Gabriella (la moglie di Angelo), a Mari-
nella e Giovanni (i figli) e desiderosi e di

lasciarsi andare all’onda dei ricordi e del-
la nostalgia. Attestati di stima da parte
del sindaco Donatello Tinti («Una perso-
na speciale e benvoluta») e di Luigi Repa-
ce, presidente del Comitato umbro del
calcio («Aveva valori capaci di contribui-
re alla migliore formazione dei ragazzi-

ni»). C’erano anche l’avvocato Ariodante
Picuti (che a 26 anni fu sindaco noceri-
no) e Branda, storico dirigente dello
sport umbro.
I molti meriti del giornalista sono riaffio-
rati nelle riflessioni di Dante Ciliani (pre-
sidente dell’Ordine) e del rappresentante
del quotidiano al quale per decenni An-
gelo aveva affidato il talento cronistico.
Toccanti le parole del parroco don Fran-
cesco Santini: «Angelo ha vissuto la soffe-
renza della malattia in modo dignitoso e
profondamente cristiano».
Serata conclusa con una gara amichevole
fra le vecchie glorie del Nocera (che han-
no vinto 3-2) e una squadra di rappresen-
tanti della stampa, alla quale ha dato ap-
porto lo stesso Alberto Scattolini. Le vec-
chie glorie (vedi box in alto) erano allena-
te da Mingarelli e Scaia. Ecco la rappre-
sentativa giornalisti: Grilli, Favorini,
Pizzimenti, Fischi, Raponi, Broglia, Ti-
li, Tardioli, Luca Rotili, Oreste Testa.

FAMILIARI
COMMOSSI
Tre momenti della
cerimonia di Nocera

Marinangeli, Politi, Baldi-
nelli, Busciantella, Camerie-
ri, Casagrande, Ceccarelli,
Cesca, Crema, Fiaoni, Fiao-
ni ‘Lullo’, Finauri, France-
schini, Frontani, Gambini,
Giuliacci, Giogli, Guancia-
rossa, Lombardi, Mattonel-
li, Monteneri, Codignoni,
Pica, Poli, Rossi Santi, Stefa-
netti, Sorbelli, Trinei, Urba-
ni, Vinti, Micheli, Cambiot-
ti, Testa.

Le vecchie glorie
in campo col cuore


